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LE PROMESSE NON SI CONTANO PIÙ' 
ADESSO VOGLIAMO FATTI CONCRÈTI 

Gli studenti, i disoccupati di oggi hanno ripreso la tradizione di lotta dei contadini di ieri 
«Se non.ci organizziamo c'è il pericolo che anche stavolta i progetti rimangano sulla carta » 
Necessario uno stretto coordinamento,tra i corsi professionali della e e i.fondi stanziati 
dalla CEE - Perché bisogna rafforzar e ed estendere le leghe - A colloquio con le ragazze di Venosa 

Una manifestazion e di giovan i disoccupal i dell a lega di Pomaric o 

Nostro servizio 
, novembre 

A S. Nicola dì , -
lione a a pochi chilo-

i dalla cittadina del Vul-
, i i ad e — 

nonostante l'inclemenza del 
tempo — pe e alla 
manifestazione conclusiva del-
la a di lotta indetta 
dal Consiglio di zona della 

a ZJQJ
sono''numi 

e L 
t giovati f disoc-

cupati o in a di a oc-
cupazione. giunti alla spiccio-
lata con il o o con i pul-
mans dai vicini i del 

. 
Alcuni , qualche -

scione. a che la manife-
stazione ha inizio; i giovani 
occupano pe  alcune e l bi-

i del piccolo scalo -
, o un po' di 

o e qualche tono di 
. o — 

deciso ma senza i — 
di alcuni compagni del sinda-
cato a la calma e -
suade anche l più -
ti a e il blocco che 
aveva, già nelle intenzioni, il 
semplice scopo « -
vo ». E e continua a 

e a , si -
no capannelli di .
ziano discussioni, qualcuno 
accenna canzoni di lotta: il 
motivo più e è la can-
zone degli y Six. « Con-
tadini di Venosa », quasi a vo-
le e il legame -
fondo che unisce questi gio-
vani a quelli di i che oc-
cupavano le e nel '49, 
con la a a e un al-

o e « e e lavo-
. Ed è , a que-

ste facce infantili ma , 
e e o in -

ta. la consapevolezza del le-
game o che unisce lo 
studente di , il giovane 
disoccupato di , a 

o , il giovane 
compagno di Venosa, caduto 
sotto il piombo della polizia di 

, dopo l'occupazione di 

un « tomolo » di a del 
i i . 

 giovani lucani di oggi con-
tinuano, dunque, la lotta del 
giovani di . 

Avviciniamo alcuni di que-
sti giovani pe e con 

o sui temi della manife-
stazione e sul a del-
l'occupazione giovanile. « l 
significato di questa manife-
stazione — ci dice Laus -
to, o meccanico disoccu-
pato, di o — è nella 

a di tanti giovani co-
me me. in a di a oc-
cupazione, assieme ai -

, pe e la piatta-
a zonale e e sbocco 

positivo al a dell'oc-

cupazione. E il -
mento qui, a S. Nicola, cen-

o , testimonia che 
non è o che i giovani non 
vogliono e più in -

. e in questo tipo 
di , così come è 
concepita adesso, , 

a a alla zappa e 
a metodi antiquati. Ecco, dun-
que. la necessità dello svi-
luppo o e e 
della zona e della , 
imméttendo le , più v'ita-
li quelle giovanili ».' 

o . l col-
loquio cade sul piano-giovani 

o dal o : 
« La mia opinione — -
gue o — è che il pia-

no e e buono, an-
che se il o sta alla -
dice, nella inutilità della scuo-
la, ma se non si a la 
attuazione e l'esecuzione at-

o una e -
zione dei giovani, à nel 

i in una bolla di sa-
pone.  giovani sono -
lizzati e o al -

i con sfiducia. Ne 
hanno sentiti i di piani e 
dì i ed hanno vistò pò.-' 
chi fatti . C'è.'dunque, 
la necessità che il sindaco e 
ì movimenti giovanili demo-

i facciano la o , 
assumano un o di -
gonisti pe  da  vita, senza 

i indugi, alle leghe». 

Si o a mezzi e e 
E. , a testimonianza 

o di quella sfiducia di 
cui ci a , viene il 
colloquio con Giovanni Colan-
gelo, licenza media, disoccu-
pato: «E' inutile -
si 1 limit i di questa manife-
zione, che non sono solo li-
miti i del sinda-
cato, è la a dei 
giovani qui è spontanea. Sia-
mo venuti con molta -
za, ma abbiamo tanta a 
in . Non sappiamo che 

. Che cosa penso del -
getto ? Non è un fat-
to positivo è se si elimi-
na la disoccupazione, in que-
sto modo, non si fa o cho. 

e i o giova-
ni, i o disoccupati. 
E poi il o e un 
minimo di o pe  i gio-
vani in a di a oc-
cupazione. o che non è 
sufficiente, cioè si dà al pa-

o la possibilità di -
e la mano a qualifi-

cata, a mino , licen-
ziando il e che già 

. 
o e non -

do nelle i politi-
che giovanili, sono -
sate nel momento in cui -
no solo e e ideologia.

Oggi si può e avanti nel-
la a del , so-
lo se non si o più in 

o i giovani, solo se si di-
ce e ai giovani che 

e , , col 
sindacato ». 

Si è o o a noi 
un capannello: tanti giovani 
discutono e ognuno vuol e 
la sua. C'è Angelo Guglielmi, 
diplomato disoccupato che 
vuole e il o di 
Giovanni: o i dil 

o - . Secondo 
me, si colgono nel documen-
to o e dal 

o alcune cose, -
ste dagli stessi movimenti 
giovanili, ma si a o 
di o a e e di 

e , o 
meglio a utilizzazione 
dei giovani nelle . 

, mi chiedo quale -
to a ? E dove sono le 

? ! a è la -
, il o di nuo-

vi posti di , deg'.i 8.000 
posti possibili in , 
come lo letto nel documento 

o dal Comitato -
nale della . Ed è . 

o uno o -
namento a i  di -
mazione e i 

dalla e , con 
i fondi della CEE e il piano 

. n questo mo-
mento è impensabile uno 

o dì mezzi e , ma 
tutte vanno utilizzate, nel mi-

e dei modi, pe e 
i immediati. Un esem-

pio: o e 
alla . ha bandito il -
so pe  il o di La-
vello. l bando e l'as-
sunzione di 5 i chimici, 
3 i . 2 i 

, 8 . Questi 
o solo il o -

tivo del . E gli 
? Gli addetti alle mac-

chine e ai i -
vi? Quando si o i -
si? E , il o na-
zionale pe  le officine mecca-
niche che si stanno -
do, qui a . a da-
e la possibilità, secondo me, 

anche ai giovani lucani di la-
, possibilità che. inve-

ce. viene esclusa, tenendo 
conto delia qualificazione del 
giovani lucani, dal bando di 

o che ha e na-
zionale. , , non 

e i pe i spe-
cializzati. qui a ? ». 

l o a poi, anco-
. sulle leghe. , una 

delle poche e i 
alla manifestazione, sottoccu-
pata di Venosa, ci a 
gli i che sì stanno fa-
cendo nel suo Comune pe  co-

e una lega. «Stiamo 
o di e una lega. 

a Venosa, o i gio-
vani sull'obbiettivo -

a di un o di qualifica-
zione e pe  ope-

i specializzati pe e 
in un o e in un semo1' 
lificio, ' è è a la 

a di un semolificio e si 
ha la necessità di manodape-
a specializzata in questi set-

, e i giovani del pae-
se, diplomati e , conti-
nuano a e pe  la 
piazza. 

o non è semplice. Stia-
mo o l'elenco dei 
giovani disoccupati di Venosa 
e li o uno pe  uno. 
Finalmente anche noi -
ze siamo . , la 
occupazione femminile non 
esiste più in quanto -
nazione e lotta , ma 
è vista globalmente con il 

a dell'occupazione e 
dello sviluppo della e ». 
E a tanti gli -
ti e le testimonianze dei gio-
vani che abbiamo . 

a tutte, se è o che -
peggia, in i i gio-
vanili, o e sfi-
ducia — e non e non 

e così, dato lo stato di 
a e socia-

le e e in cui o 
ì i comuni — e 
con sufficiente a che 
i giovani lucani, anche se 
molto c'è a da , han-
no o coscienza, hanno 
« o » che non c'è niente 
di oggettivo nella o condi-
zione di disoccupati, che non 
è fatale che pe  essi non vi 
sia che un destino di -
gnazione o di attesa del po-
sto. Sentono che è possibile 

e con la lotta, -
nizzazione e l'unità delle mas-
se giovanili. 

Arturo Giglio 

Don Pasqual e lannamorell i 

Nostro servizio . 
O 

SUL . e 
'  ' « Questa "  amministrazione 
denuncia a chiare note il  ca-
rattere "  fascista "  dell'allon-
tanamento del parroco

 lannamorelli, solle-
citato da pochi vili  rimasti 
nell'anonimato, disposto d'au-
torità e in palese contrasto 
con la volontà unanime 
espressa da tutto un popolo ». 

Questo manifesto dell'am-
e di a « e 

spighe » di o sul Gi-
zio. sta 11, affisso su ogni mu-
o del piccolo paese -

se (1600 anime) a pochi chi-
i da Sulmona, da quan-

do il vescovo di Sulmona. 
Amadio ha invitato il o 
a e la sua . 

a non è tanto l'allontana-
mento del o che ha su-
scitato e e nella 
opinione pubblica, nella stam-
pa, nelle à  cittadine. 
quanto la à con la 
quale le * e di 
Sulmona hanno o una 
spontanea ' manifestazione dei 
cittadini di . a i 
quali o almeno duecen-
to bambini e i a i die-
ci e i i anni. 

 fatti sono noti e se ne so-
no occupati in questi i 

i quotidiani locali e 
nazionali. l 1 e con 
auto e pullman sono giunte a 
Sulmona quasi 500 e 
con i di a o 
la decisione del vescovo di 

e il « o o ». 
n . o -

to un o e si sono acco-
dati alla e del -
no dei santi. A questo punto 
è a la polizia che 
ha o un e pe

e al o di -
e : nessuno si è -

mato ed a si è o 
con la . 

Non ci si è i del fat-
to che i i o pe
o più bambini. o 

, di 12 anni, sbattuto 
violentemente addosso ad un 
.cancello è i 
a letto e a a lividi 
sul volto. Agata . 
di 13 anni, è stata più volte 
schiaffeggiata e ci fa e i 
segni di alcuni . Così 

i i delle medie di 
o hanno subito -

cosse e . Ala 
non è stata solo la polizia ad 

i o di . 
o anche i di 

squallidi i locali che 
hanno tentato in tutti i modi 
di e una . 

A questo punto è lecito do-
: è vogliono al-

e questo o e 
è questi , i o 

, cittadini di ogni fede 
ideologica, hanno sfidato le 

e e e la chiesa 
stessa, pu  di non o anda
via? 

Solo la gente di o 
poteva . Ad una 
anziana donna con un -
de secchio in mano chiedia-
mo se è possibile e 
« n o ». « Cosa vo-
lete da lui? > ci e con 

a diffidente. o 
e pe  filo e pe  segno 

i motivi della a a 
in paese pe  pote e do-
ve e il . 

Si avvicina o . 
un o abitante di questo 
piccolo paesino e e ci j 

e che n o | 
è a a e che non e ì 

o in . « a se i 

t . ;  ; r , r . > i 
Pettorano sul Gizio 

Perché un paese 
scende ih piazza 

per  difendere 
un prete scomodo 
l vescovo di Sulmona vuole cacciare 

il parroco don Pasquale lannamorelli 

volete possiamo i tutto 
noi. vita e i di que.\o 
uomo che insegna ai i 

i anche co»e che non 
si o sui i ». 

Se è così o è vo-
gliono ? gli chiedia-
mo subito. « è insegna 
le cose giuste, senza peli sul-
la lingua, e questo dà sem-

e fastidio a qualcuno ». A 
chi « dà fastidio » questo gio-
vane o lo sanno tutti in 
paese. a quando c'è lui si 

a a nuova e al 
vecchio « e » paesano, in 

a ai vecchi -
. a nuova non pia-

ce.  bambini non dedicano 
più adesso tutto il o al 

o o al ping pong. 
non passano più e od e in 
mezzo alla a o a -

i lungo le e sotto 
la piazza.  giovani e ad 

e a e a Sulmona 
discutono dei i del 

paese, della a che 
, di quanti sono -

ti ad e pe e la-
. 

Non è e tutto me-
o di questo nuovo . 
l 15 giugno del 75 la ge-

stione del Comune è passa-
ta alle e e molte cose 
stanno cambiando. a è in-
dubbio — e ce lo a il 
vicesindaco di , 
compagno o o — 
che a questo paese una mano 
l'ha data anche lui, n -
squale, che ha avviato un'at-
tivit à di ' tipo pedagogico e 
didattico nuova, e ai -
gazzi un punto di -
to. a la o attenzione 
sui i della società. 
Tutto questo la , dopo la 
scuola. à i nel 
« convento » senza -
e una , a messe, 

, senza e 
niente a nessuno ». 

à di a 
«  tutto questo — dice 

a il compagno o 
— noi lo stimiamo e lo difen-
diamo anche, (la C non si 

) pu  mantenendo 
i alcuni punti di -

genza con le sue posizioni ». 
n cosa ? « -

tutto sul tema della -
zione a del . Egli 
(il o - ) . 
e lo insegna ai , die 
la à di a si espleta 
soltanto al i delle -
nizzazioni politiche ». « Ovvia-
mente — e — noi sia-
mo in o su questo e 
lo o ogni volta che 
abbiamo à di di-

e con lui e il suo -
po di i ». 

E' indispensabile dunque 
e cosa ne pensa lui. il 

o a di questa 
a quantomeno e 

(anche se nella zona non sono 
mancati i esempi di intol-

a : un o 
, infatti, o Sette di 

! , vicino Sulmona, è sta-
to sospeso a divinis poco tem-
po fa dallo stesso vescovo 
Amadio). ' 

o a o 
telefonicamente, e la a 
cosa che gli chiediamo -

a la sua posizione in 
o a tutta la vicenda. l 

dato di fondo — a don 
e — a il mio tota-

le dissenso dalle posizioni del 
vescovo. Se mai potesse veni

o il o 
o di me. è o che io 

non « ò » la mia -
fonda à alle posizioni 
di monsigno Amadio. «  ge-

i dei i di -
no — dice a don -
squale — hanno anche avan-
zato l'ipotesi di una mia -
manenza in paese senza l'abi-
to, ma non so se i capa-
ce di . e è 

e dove e a 
un o o appena ini-
ziato ma non posso e 
la mia posizione 

i o 
Le e con il vesco-

vo sono nate subito, appena 
o in , sua a 

, dopo ave  studiato 
e (in a e non in se-

o » — vuole fa -
) a . a -

e a Sulmona del locale se-
o e a subito la 

novità dei suoi intenti. l ve-
scovo lo fa e dopo 4 
mesi. Vice o di i 

a veglie pe  il Viet-
nam e e insieme al vi-
cesindaco del posto un o 
sui i . i 

a alla a di -
o e qui inizia un o 

e nei i -
tutto dei giovani, che subito 
l'hanno seguito, pe . 
lui, uomo di a cultu-

. un o pe  la -
scita sociale della sua gente. 

C'è o e lo abbiamo 
capito quando ci siamo -
ti a e alcuni di questi 

, nella scuola media 
del paese. ET un colloquio 
che a poco è -
viene e una inse-
g n a nte. o a 
di uscita e una ventina di 

i ci accompagnano al 
« convento » dove spicca al-

o un o s 
o la violenza. e vi-

sitiamo questa specie di « ca-
sa del popolo » con tantissi-
me stanze, ognuna adibita ad 
un uso , i i -

contano la o attività quo-
tidiana. 

« Ci chiamano " i 
o " — ci dice Na-

dia e Santis, di 12 anni, 
una a simpaticissima 
e e molto più 

a di quanto non lasci 
e la sua età — e in 

questi due anni abbiamo ini-
ziato a " e un solco " 
che non possiamo e a 
metà ». « o meno — 
aggiunge a Gambina. 13 
anni — ai i della no-

a battaglia pe e fi-
no in fondo un o cultu-

e nuovo, i dagli 
schemi di una scuola vecchia 
e da . Questi giova-
nissimi hanno o infatti 

a o i dete-
nuti nelle , i contadini 
nei campi, gli , i sin-
daci di i paesi emiliani e 
laziali. 

« a la lezione più signifi-
cativa — ci dice a Na-
dia e Santis — l'abbiamo 
avuta in questi . Ab-
biamo capito cosa significa 

. Ce l'ha insegnato 
il vescovo con l'imposizione al 

o o di e il 
paese, ce l'ha insegnato la po-
lizia che non ci ha pensato due 
volte a e dei bam-
bini ». 

Raimondo Bultrini 

A 

Le cifre 
del 

. J ut < -*  *" 

dissesto 

Sardegna 
a a di 

, uffici chiusi, sedi 
vacanti, , una »J-
tuazione complessiva di caof 
e dì disagi: questo il o 
della giustizia in . 
La o con a 
di dati e i in i 

a a al mini-
o di a e Giustizia 1 

compagni , Angius, 
G. , , -

a Cocco, a e -
ni. Nelle 50 e del di-

o — si legge nella in-
a — nessuna delle 

quali è completa di e 
e alcune sono -

a chiuse di fatto, manca-
no 47 , su 82, 35 

i di a su 
73, 24 i su 39. 53 coa-

i i su 83, 11 
commessi su 23, 22 ufficiali 

i su 44, l aiutanti 
i su 16; nei ti i 

i mancano 18 ma-
i su 81. 8 i di 

a su 45, 17 -
i su 40, 47 i dattilo-

i su 68. 7 commessi su 
22. 2 ufficiali i su 
14, 3 aiutanti ufficiali giudi-

i su 28; nel e pe
i i mancano 2 se-

i su 4, 4 i dat-
i su 6 ed il commes-

so ; nella e di 
appello mancano 5 -
ti su 25, 3 i su 11, 10 

i i su 20, 
5 commessi su 10. , di 
358 comuni ben 216 sono i 
di . 

« All a situazione e di 
dissesto cui si è accennato si 

e con sistematici -
mutamenti del , sen-
za : in meno di un 
anno 18 i sono stati 

i nella penisola, ed a 
i ;-ono stati destinati 

solo 8 , dei quali solo 
7 hanno o possesso degli 
uffici , e di questi 7, dopo un 
mese già 3 hanno ottenuto di 

e la . 
« Va anche segnalato che. 

e si o e di 
o , ne vengo-

no invece lasciate vacanti al-
e di a cospicua, 

, come la a 
di o , il maggio

o e , 
dove o le cause di la-

o più significative, e dove 
la a del o è 
indispensabile pe  la tutela 
del o da i -
quinamenti, che si stanno ve-

o in a e 
, è pe -

to di à collegate 
ad incidenti sul . 

« Le segmlazioni , 
, analitiche del capo 

della e d'appello sono -
maste senza esito; né hanno 
avuto o più positivo le 
istanze dei sindacati, le ma-
nifestazioni i e degli 

i : come la 
astensione, a in o 
ed a tempo , de-
gli avvocati e i del 

o dì o da 
ogni , i i -
cessi o detenuti; asten-
sione cui è seguita una -
ta dei i in attesa di 
giudizio, con a di can-
celli e di , e 
di , incendio di ma-

. 
« Gli i sanno be-

ne che la i della giusti-
zia è male nazionale; ma -
tengono che n a es-
sa assuma una sua specifici-
tà. una à e e 
tale da e i pe-

, indilazionabili: non 
solo pe  l'imponenza quantita-
tiva dei fenomeni, ma anche 
pe  la qualità delle conse-
guenze che ne , a 

o di una comunità -
zionalmente a e che 
della e ha già 
fatto la a . l 

o codice di vita. 
a La Commissione -

e d'inchiesta sui feno-
meni di à in -
degna ha dettato una linea di 
azione : il o 
non può più e a -

. 

l a del piccolo o o 

Campii sprofonda 
con i suoi monumenti 

Appello degli amministrator i alle autorità dello Stato per 
un intervento immediato - a gente lascia le abitazioni 
l Comune non ha soldi sufficienti alle opere di fortificazio -

ne - Sospesi i lavori di restauro nel palazzo che doveva ospi-
tare il museo - Gioielli del o e del o 

Campii , com e sì legg e nell a < voc e » che 
gl i dedic a l'enciclopedi a Treccani , è situat o 
fr a due torrentelli , Siccagn o e Fiumicino , che 
scendon o da l mont e denominat o appunt o di ' 
Campi i (1720 metr i) . Tr a le due vallette , pro -
fondament e incis e nell e formazion i arenaceo -
argillos e riman e un i strettissim a dorsal e a 
fianchi  ripidi , sull a qual e si allung a l'abitat o 
che ha ur/unic a strad a central e con la piazza 
sull a qual e sorgon o la collegiat a e i l munici -
pio . Fuor i del paese, ad est , la dorsal e si al -
larg a in uno spiazz o dal qual e si god e un 
vast o panoram a mentr e a sud ovest , sull a 
stess a dorsal e si trov a i l sobborg o d i Nocella , 
not o per la fabbricazion e di vas i di ter -
racotta . 
- Campi i segu ì nell e art i la vicin a Teram o 

(in dal secol o X I I . La collegiat a d i S. Ma 
f f t In Plate a risult a da successiv e trasfor -
mazioni , com e dimostr a la cript a del se-

col o X I I I . La pìccol a citt à vant a tr a le 
altr e oper e pregevoli : i l campanil e che as-
siem e all a cattedral e sorg a su avanz i di 
edific i pagani , un altar e eseguit o dal mae-
str o Sebastian o da - Como (1532), con la 
statu a dell a Madonn a dei Lum i attribuit a a 
Giovann i di Blasucci o (14*95). Altr a chies a 
di notevol e valore , nonostant e seri e tracc e di 
decadimento , è quell a di S. Francesc o (se-
col o X IV) con portal e simil e a quell o di S. 
Francesc o di Teramo . Tra gl i edifìc i civil i 
primeggi a invec e palazzo Farnese , del XV 
secol o (or a seda municipale ) ingrandit o nel 
1520, con facciat a a largh i portic i in stil e 
romanico-gotic o e pian o superior e con ele-
gant i trifore . Nel compless o dell'abitat o si 
notan o avanz i dell a cint a dell e mur a urban e 
con una interessant e port a d i citt a e molt e 
abitazion i medieval i e dell'epoc a rinasci -
mentale . 

Nostro servizio 
. novembre 

i Campii, un paesino 
in a di j 
a 385 i sul livello del 

, a si a seni 
e o pe  due soie 

: la , pe  via 
de: suoi palazzi e momi 
menti medievali, di note-
vole e o e 

, la seconda pe  1* 
e uno dei i più 

colpiti, in tutto . 
dal fenomeno a 
z.one: dei 13 mila ab:tan 
i  cens:li 25 anni ne sono 

i infatti poco p:ù d; 
ottomila. 

a qualche o se ne 
a anche pe a 

: il paese, infatti. 
sta lentamente ma ineso 

e . 
ingoiato nel o sotto-
stante il colie, a causa 
di uno smottamento -
vocato dalle continue piog-
ge dei mesi . La -
na. eh? investe tutto il lato 

t del paese, cioè il 
e denominato Ca 

stel Nuovo, ha o 
alcun, i fa il o d: 
una casa, di a ala 
di un o e della stes 
sa a , l'anti-
chissima via , che 

a il e inte-
o allo smottamento. 

 tecnici del Genio civile 

o di -
e la situaz.one. nefando 

l'esistenza di un o 
immed.ato pe  il paese e 
p?  la popolazione, ma di 
ben o e sono le 

à municipali e gli 
abitan'i del e Cistel 
Xuovo: e il sindaco 

o Ubaldo 
So?vo".a ed il vie? o 
comuni?ta Leonida -
mi si o ad invia-
e messaggi i a hit 

te le à competenti, 
dai i a c 
dal o al e 
della , tutti al: 
abitanti d?l non? -
sato allo smottamento, le 
cui case o o 
lato della a . 
banno o volonta-

e le abitazioni, -
candone e in affitto in 

a e del paese, -
co. del , di molte ea«e 

e vuote a causa del-
la e . 

< Abbiamo invocato — 
d:ce il sindaco Ubaldo Sce-
\ola — un o deci-
sivo. atto a e la si-
tuazione ed a e la 

a città. a non pos 
siamo fa o che atten-

e o dello Sta-
to >. « Si a di un fe-
nomeno da non sottovalu-

e — aggiunge il com-
pagno Leonida Legnami. 
vice sindaco — questa -

na non è un fatto isolato 
o dalle i 

pogge stagionali, ma è il 
o di un o conti 

o del o da e 
del e Siccagno. che 

e o nel fondo 
del o su cui è sosp? 
so :1 e in . 

l Comune, n 
te. non dispone de; fondi 

i pe  fa e 
da solo ai castos.ssimi la 

i d; . con 
la e di -
ni di sostegno in o 

o che ? a 
e à al paese. 

* Campii e — a 
Legnami — a due -

. a un lato il paese 
è o é le i 
in declivio costellate di al-

i o e 
delle acquo del e 
Fiumicino, e dall'al-

o lato le i a piom-
bo senza vegetazione non 

o ad e -
sione del e Sicca 
gno >. 

Si a dunque d; un 
fenomeno e e non 
nuovo, come a la 

a nella quale o 
vò la e due anni fa 

i . -
o della stessa casa i 

lata alcuni i fa. cui 
e mancò il 

o sotto i piedi, an-
dandosi a e sul 

fondo del . o 
l'incidente la famiglia -
chetti iniziò il o 
della a abitazione. 
ina fu a a -

e i i a causa 
e della . 

lanciando definitivamente 
vuota . a :n 
solata nel . La stes-
sa e è toccata all'olei-
ficio a famiglia Chiodi. 
a testimon.anza dell'esten-

i dello smottamento. 
anno dopo anno. 

Camp!:, con il suo palaz 
70 , ove a è ubi 
caio il , con i fa-
mosi i della sua 

, la chiesa d; 
San o e la a 
Angoina. non vive o 
un pencolo immediato di 

e a nel -
. ma e lentamen-

te o con sé lo te-
stimonianze . E 
tanto pe , in 
fatti, la sovTintendenza al 
lo e i si è vista co 

a a e i la-
i di o di un pa-

lazzo dove e dovuto 
e un museo che a 
e o i
i i e 

miti in una i del 
sesto secolo a.C. a 
sette anni fa a poca di-
stanza dal paese. 
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